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SCENE PER TEATRO DEI BURATTINI 

Undici scene: dipinte I tempc.tlII ed :acqUIfCUO. su Clrta O su tela, deUc misure' 
medie di cm. nS:Il 95, conSC-rV1lte in un rotolo. Raffigurmo i seguenti sos­
geni : Pia=! di Bologna con monumento I Vinorio Emanuele II; Reggia I ; 
Rqgi.a 2; Camen semplice; Gilltdino; C.verna; Gabincno (ricco nlono); 
Paesaggio di monta&DI con nevicata; Paesaggio rupcurc con ingresso • 
groHI; Camera nobile; Muta (mire in burrasca con faro) . 

Nuova aggiunta alla Collezione degli Autografi 
della Biblioteca dell'Archiginnasio 

L'ordi namento deUa Collezione degli Autografi dell'Archigin­
nasio fu inizi:lIa da Albano Sorbelli nel 1904, anno in cui assunse 
la direzione dell'Istituto. 

Questa iniziativa si era resa necessaria in quanto la biblio­
teca possedeva una congerie di singoli autogra6, disseminati nei 
vari depositi librari a seconda dell'epoca in cui erano entrati C, 

perciò, di non facile reperimento e consultazione. Il SorbeUi li 
fece riunire e catalogare in ordine alfabetico fino al 1943, anno 
in cui si dimise dall'incarico di direttore, in LXXIV volumi di 
20.728 documenti. Contemporaneamente fece compilare, sempre 
in ordine alfabetico tutte le schede da inserire nel catalogo dei 
manoscritti. 

Ebbe, cosi, inizio una delle raccolte più cospicue ed impor­
tanti che l'Archiginnasio possiede (cfr. L'Archiginnasio XXXIX­
XLIr, 1944· 1948, pp. 33-34). II riordinamento e l'inventariazione, 
tuttavia, non potevano essere considerati terminati poiché vi erano 
ancora altri autografi donati o acquistati durante il periodo del 
Sorbelli. 

Purtroppo le nore vicende belliche, la successiva opera di ri­
costruzione anche materiale del palazzo in cui ha sede la biblio­
teca e la cronica mancanza di personale da adibire allo scopo, 
impedirono il proseguimento del lavoro che prese avvio solo verso 
la fine degli anni '70 . 

La sua realizzazione si deve aUa dottoressa Magda &va del. 
l' Istituto per i beni culturali dell 'Emilia-Romagna che l'ha por-
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t,ltJ a termine in due tempi. 11 primo gruppo, compr.endente ~lt r~ 
cinquemila aUlogrnh - per la maggior .pafle d~nau - è d lstrl: 
buito, sempre in ordine albbelico, n~1 ~artoOl c~e vanno d~ 1 

. " XXV al XCV II · il secondo di Circa tremi la documenu, numeri L..< " • • 

dal XCVIII al CXlll. Di pari passo è continuata la compi lazione 
delle schede per il catalogo dei manoscri~t i: . 

Consultando questo materiale ~ posslbde notare a l ~·tme dtfTe­
renze: anzitutto non si è adottato il criterio di legarl? ID volume, 
bcnsl quello di collocarlo in cartoni in modo da fac I ~ltare e re~ . 
dere più agevole la consulta.zi.one olt ~e che ~o~sent.lfe, u ~? mi­
gliore salvaguardia. Ogni poSIZIone, POI, no~ SI Identifica plU con 
un si ngolo documento, come invece avve.nl va ~r la. parte cata­
logata dal Sorbelli, ma si riferisce al rlspettlvo mittente (cfr. 
L'Archiginnasio LXX IV, 1979, pp. 69·80 e LXXV, 1980, pp. 
401·412). 

Per poter dare il definitivo suggello. al lavo~o e rendere con· 
sultabile tutta la Collezione occorreva IDventanare un certo nu­
mero di autografi di varia provenienza e di diver~. epoche. . 

Si tratta,'a di materiale consistente, soprattutto,. lO ~~u.menu 
3ppartenenti al secolo scorso, per lo pi~ ac~uist~u ali tnlZIO del 
Novecento da librerie o da privati qualt la libreria Angelo Ga~. 
dolfi di Bologna, la famiglia Artelli o il. professar. Rin~ldo Sperati, 
il cui numero è stato, tuttavia, suffiCiente a riempire due caro 
toni: il CX IV e il CXV (le posizioni all'interno vanno dal 24.817 
al 24.972). 

Anche in questo caso il criterio adottato per l'ord~namento 
è stato quello alfabetico, pur continuand~ ~ia .Ia. numerazione pro­
gressiva dei cartoni che quella delle ~SIZIO~1 In terne .. 

Alcune di queste carte recano la firma d i personagg.l della. no· 
biltà bolognese: Luigi Ald rovandi, Carlo ~ev ilacqu~, G.lovann.1 U· 
lisse Gozzadini, Marictta Grabinski. Ah n sono plttOTl legati. a~. 
l'ambiente locale come Antonio Basoli od Anacleto Guadagn tnl, 
oppure professori universitari q~a~i A~ t?~ io Alessandrini. Non 
mancano, inoltre, lettere d i uomini politiCI come Ernes~o Balbo 
Betrone di Sambuy o Carlo Luigi Farini, o di personalit à eccle· 
siastiche quali papa Leone XIII al secolo Vincenzo Gioacchino 
Pecei, anche in lingua francese, inglese e tedesca. ... 

Scorrendo le lettere contenute in quesli due cartOni CI SI ac­
corge come gli argomenti trattati siano vari e curiosi e ri.specchino 
squarci di vita. Le più interessanti sono, senza dubbiO, queUe 
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che Ernes to Balbo Betrone invia a Lodovico Berti : nella leucra 
del IO marzo 1879 si legge: .c Ilo chiesto per voi un congedo d i . . . . '. tre glorm , quan tunq ue sia Incerto se SI pot ra terminare e votare 
il bilancio della Pubblica Tstruzione. Non sembra che per o ra 
voglia no discu tere le costruzioni ferroviarie quantunque il Mi­
nistero ne avesse il desiderio ma sarebbe strano veramen te si 
volesse impegnare lo Stato in una Spesa di un miliardo senza 
sapere all'i ncirca q uale è la situazione del nost ro bilancio. D 'altra 
parte non si sa q uello che la Commissione del Bilancio può a 
rigu ardo della relazione Corbetta ... ». Oppure queUa del 19 marzo: 
« ... né Barilari né Ferrucci hanno saputo darmi una indicazione 
precisa sulla deliberazione del Consiglio Superiore intorno al pro. 
getto Schizzoli ni; se cioè dovrebbero essere convocate le assem. 
blee dei consigli esistenti oppure una assemblea generale ... Il col­
lega Guarini che oggi ha parla to alla Camera, sostenendo un ordine 
del giorno perché fosse adottata la massima di un nuovo valico 
appenni nico su l versante orien tale per abbreviare le comunicazioni 
fra l'alta It alia e la capi tale, desidererebbe che la Gazzetta del­
l'Emilia rilevasse ch'egli ha parlato, per produrre nelJe provincie 
romagnole ~lna buona impressione anche a favore dei deputati di 
parte nostra ... Bisogna avvertire che a noi di Bologna non gioverà 
punto che facciano degli altri v:liichi appenninici ad occidente o 
ad oriente. Ma la Gazzetta è lett3 molto anche nelle Romagne e 
qualche sobria osservazione od anche solo citazione può però gioo 
vare al nostro amico, che a FOI'Il ha dei concorrenti temibili per 
la deputazione ... ». 

Non mancano lettere di encomio come quelle che Luigi Aldro· 
vandi e Carlo Bevilacqua in veste di Presidente della Pontilicia 
Accademia di Belle Art i in Bologna ind irizzano al pittore An3deto 
G uadagn ini. 

Antonio Bàsoli , invece, il 5 aprile 184 1 al dottor Longhi, 
scrive a proposito dei pagamenti ricevut i per le sue stampe, dalla 
prima « La scena di Contorno» a quelle eseguite fino al 18 10 
« Trovo scritto il rispettabile nome dell 'Illustrissimo sig. canonico 
Schiassi, come può osservare occu larmente se mi favo risse a casa, 
ma nelle altre in seguito vedesi scri no il sig. donar Giuseppe ». 

Anton io Alessandrini, professore universitario ed insigne ana· 
tomico, oltre a rispondere a vari quesili di anatomia riguardanti i 
vertebrati e le rane, riceve e manda lettere di raccomandazione a 
diversi corrispondenti tra cui Luigi Mezzetti al quale scrive -
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20 giugno 1837 _ « on avendo riscontrato difficohù l'ammi s­
sione temporanea del detto Michelangelo Gualandi nd Gabinetto 
di lettura parmi che non gli si debba negare la de6nitiva di Lei 
acttttazione. r:: questo il mio parere se la Società lo trova giusto e 
ragionevole potrà indilatamente eseguire la sostituzione richiesta 
dal V. Proe. cav. Baruzzi ... lI. 

Tutti gli autogra6 sono stati schedati e le schede sono state 
inserite nel catalogo dei mss . deUa Biblioteca. 

GRAZIELLA GRAND I VENTURI 

Inventario degli appunti e documenti 

manoscritri di Marco Minghetti 

a cura di Umberto Moralli 

• van 

Il Comitato di Bologna dell'Istitu to per lo. Storia del Risorgi­
mento It aliano completa. con il presente, l'Inventario dei mano­
scritti di M. Minghett i, conservati nella Biblioteca dell'Archigin­
nasio di Bologna. 

L'Inventario della corrùponde,zza è apparso ne .. L'Archigin­
nasio» (3nni LXIX.LXXIII , 1974·1978, numero unico), a cura 
di M. G3briella Gobbi Cicognani e di Marisa Martelli. 

Ci siamo serviti anche questa volta delle schede , in numero 
di 4.694, compi late dalla compianta signorina Franca Buffoni per 
incarico. e sotto 13 direzione, dell 'i ndimenticabile prof. Eugenio 
Duprè Theseider, allof3 Commissario Straordinario del nostro C0-
mitato . 

Le carte sono state inventariate cartone per cartone, seguendo 
lo schema dei medesimi , che ripubblichiamo per comodità degli 
studiosi . 

Non crediamo necessario spiegare le abbreviazion i dei titoli , fa · 
cilmen te riconducibili a quelli riportati nello schema. 

La nostra fatica in questo seltore vuole essere di utilità geo 
nera le per gli studi su Marco Minghelti e sul Risorgimento, non· 
ché su i rapporli che quel personaggio e quel movimento ebbero 
con l'Eu ropa dci secolo XIX. Siamo particolarmente lieti che il 
nOSt ro lavoro si conduda, per quanto riguarda i manoscritti, nel. 
l'anno centen3rio della morte dell'insigne uomo di stato bolognese, 
permcltendoci di offrire un contributo alle celebrazioni, che in 
questa occasione, sono in programma da p3rte degli enti e del mon· 


